
L'economia del design vale un terzo
del valore aggiunto nazionale

L'evento. La prossima settimana tornano a Milano il Salone del Mobile e gli eventi del Fuorisalone, con oltre mille appuntamenti
L'ecosistema è specchio di un'industria che in regione vale 7 miliardi di euro e conta oltre 12.300 realtà tra imprese e professionisti

S
i dice che Milano sia la città
con la maggiore densità di
designer per metro qua-
drato. Nessuno, finora, si è
mai fatto carico di verifica-

re questa affermazione, misurando
in modo scientifico il valore e l'im-
patto economico, sociale e culturale
di quel grande ecosistema generato
dal Salone del Mobile di Milano, at-
torno al quale, in oltre 6o annidi sto-
ria, si sono sviluppati un Fuorisalone,
una Design Week e una galassia di at-
tività che non fioriscono solo nella
settimana della manifestazione, ma
che sono operative tutto l'anno.

Ci proverà, d'ora in poi, un Osser-
vatorio permanente promosso dallo
stesso salone in partnership con il
Politecnico di Milano, che lo realizze-
rà. In attesa di conoscere i risultati del

primo report (che dovrebbe vedere la
luce il prossimo autunno), possiamo
comunque affidarci ai numeri rileva-
ti dalla Fondazione Symbola, che nel
suo settimo rapporto sulla Design
Economy conferma Milano capitale
indiscussa del design in Italia (e in
Europa e, probabilmente, nel mon-
do) con la maggiore concentrazione
di imprese del settore (intese come
aziende o professionisti che forni-
scono servizi di design alla manifat-
tura). Nel capoluogo lombardo si tro-
va infatti il 14,4% delle imprese, il
18,8% del valore aggiunto e il 13,3%
dell'occupazione». La sola Lombar-
dia, inoltre, concentra il 32,7% del va-
lore aggiunto nazionale nel settore,
pari a 3,1 miliardi di euro nel 2022
(+7% sul 2020) e il 29,4% dei soggetti

attivi, che danno lavoro al 27,7% degli
occupati italiani (oltre 63.400).
Una ricchezza che riflette e si fon-

da sulla presenza in questo territorio
della più importante industria del
mobile italiana: secondo i dati di Fe-
derlegnoArredo, in Italia il comparto
ha raggiunto un fatturato di circa 28
miliardi di euro nel 2023, circa sette
dei quali (il dato si riferisce però al
2022) sono generati dalle aziende del
settore nella sola Lombardia. Non è
un caso che sia nato proprio qui il Sa-
lone del Mobile, ancora oggi la più
importante fiera internazionale per
il settore, che da116 al 21 aprile torne-
rà in Fiera Milano a Rho con la
62esima edizione e le biennali dedi-
cate a cucina e arredobagno.
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Design, in Lombardia ii 32,7%
del valore aggiunto nazionale

Edizione 2024. Tornano il Salone del Mobile e la settimana del Fuorisalone con oltre mille appuntamenti
Un ecosistema specchio di un'industria che vale circa 7 miliardi di euro e di 12.300 imprese dei servizi

Giovanna Mancini

N
ell'ultima parte dello scor-
so anno qualche preoccu-
pazione c'era stata: lepre-
notazioni scarseggiavano e
dal mercato arrivavano da-

ti poco incoraggianti sull'andamento
del comparto. Poi, dalla fine digennaio
in poi, la macchina si è rimessa in moto.
«Siamo tornati al modello pre-Covid:
tutto all'ultimo momento, tutto di cor-
sa», scherza Paolo Casati, co-fondato-
re di Studiolabo, l'agenzia che gestisce
il palinsesto di Brera Design District e

la piattaforma Fuorisalone.it «Il siste-
ma si è ripreso completamente e da
febbraio abbiamo registrato una forte
accelerazione. Milano si conferma una
meta è imprescindibile durante la De-
sign Week», aggiunge Casati. Un mi-
gliaio gli eventi in programma que-
st'anno da lunedì prossimo al 21 aprile,
come sempre in parallelo e a comple-
mento del Salone del Mobile che inau-
gurerà invece martedì prossimo in Fie-
ra Milano, a Rho.

Industria e progetto
Un connubio, quello tra Salone e Fuo-
risalone, ormai consolidato, che trae la

propria forza e unicità nel panorama
internazionale proprio dall'unione e
dalla sinergia tra questi due momenti:
quello "business" in senso stretto, le-
gato alla manifestazione fieristica, e
quello più "leisure", sperimentale, cul-
turale che si è diffuso negli anni in città
fino a diventare un vero e proprio
evento nell'evento, o accanto all'even-
to. Ne è nato un vero e proprio ecosi-
stema, in cui ogni elemento è oggi par-
te integrante del successo anche degli
altri, ma che non sarebbe possibile se
alle spalle nonvifosse la più importan-
te industria dell'arredamento a livello
internazionale, quella italiana, e nello
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specifico il principale distretto del mo-
bile del nostro Paese, la Brianza.

Economia del design
Un po' di numeri per comprendere la
portata di questo comparto produtti-
vo, che a sua volta ha fatto dadetonato-
re, negli anni, per la nascita di un siste-
ma articolato di studi di progettazione
e creatività, di scuole e università, di
agenzie e liberi professionisti che oggi
sono i protagonisti, assieme alle azien-
de manifatturiere, della Design Week.
Secondo gli ultimi dati elaborati da Fe-
deleignoArredo, l'industria del mobile
in Italia ha raggiunto unvaloredi circa
28 miliardi di euro nei 2023, circa sette
dei quali (il dato si riferisce a12022) so-
no il fatturato generato dalle aziende
del settore nella sola Lombardia.

La corrispondenza tra tessuto ma-
nifatturiero e servizi legati al design è
messa in evidenza dal rapporto Design
Economy redatto da Fonda 7ione Sym-
bola e giunto quest'anno alla settima
edizione: la ricerca prende in conside-
razione le realtà produttive (aziende,
agenzie, studi e liberi professionisti)
che lavorano nell'ambito della proget-
tazione e dei servizi di design, i cui
clienti sono aziende di diversi settori
(tra cui moda, alimentare, automotive
ecc.), anche se il più importante è quel-

13%

lo dell'arredamento. Non è dunque un
caso che proprio in Lombardia, e in
particolare a Milano, la Design Eco-
nomy sia più forte, come spiega Dome-
nico Sturabotti, direttore scientifico di
Symbola. Con oltre 12.30o realtà tra
imprese e professionisti, in Lombardia
si concentra i129,4% dei soggetti attivi,
che generano i132,7% del valore ag-
giunto nazionale, paria 3,lmiliardidi
euro nel 2022 (+7% sul 2020) e danno
lavoro al 27,7% degli occupati italiani
(oltre 63.400). «Milano è la provincia
che pesa di più in assoluto e su tutti i
fronti— aggiunge Sturabotti—: concen-
tra 1114,4% delle imprese, i118,8% del
valore aggiunto e i113,3%dell'occupa-
zione». Anche per quanto riguarda
l'offerta formativa si conferma lo stes-
so schema: la Lombardia è seconda in
Italia per numero di istituti che hanno
attivato corsi in discipline del design
nell'anno accademico 2022/2023, ma
prima per numero di iscritti: 6.137 con-
troi 2.272 del Lazio, secondaindassifi-
ca. Nella top ten italiana degli istituti
con più studenti, quattro sono lombar-
di, anzi milanesi: il Politecnico di Mila-
no (1.989), il Naba (1.661), lo led (1.091)
e la Marangoni (413).

Cultura e impresa
Un altro elemento qualificante di que-

MILANO CAPITALE
Milano e la sua provincia concentrano
il 14,4% delle imprese nazionali
legate al design, il 19% del valore
aggiunto e il 13% dell'occupazione

sto ecosistema sono alcune istituzioni
della città, come il Triennale Design
Museum e l'Adi Design Museum, che
sono una vetrina per le opere frutto
dell'ingegno creativo delle aziende, dei
designer e degli architetti. In particola-
re, l'Adi Design Museum (gestito dal-
l'Associazione per il disegno industria-
le che dal 1954 promuove anche il pre-
mio Compasso d'Oro), rappresenta un
anello di connessione tra il concetto di
design come elemento funzionale alla
produzione industriale di oggettie ser-
vizi, e quello di design come fattore
culturale. Inaugurato tre anni fa, in pe-
riodo di pandemia da Covid-19, il Mu-
seo è ormai pienamente integrato nel-
l'ecosistema di cui parliamo, con
105.800 visitatori nel 2023, 24 mostre
ospitate, 228 eventi dedicati non solo al
design, ma anche alla letteratura, alla
musica, al cinema e al dibattito. «Sia-
mo un palcoscenico per presentare la
complessità del design e renderla
comprensibile al grande pubblico —
spiega il presidente diAdi, Luciano Ga-
limberti —. Non siamo un museo cele-
brativo, ma un luogo di ricerca e vor-
remmo spiegare e spiegare perché un
oggetto ha senso all'interno diunmu-
seo: non perché è bello, ma perché
svolge una funzione di relazioni, che
hanno un impatto sulla società e sui
suoi cambiamenti».
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FORMAZIONE AL CENTRO
La Lombardia è la regione con il
maggior numero di istituti di design.
Sono 6.137 gli iscritti, contro i 2.272
del Lazio, seconda in classifica.

Lombardia
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Fuorisalone,
Brera Design District (sotto, due eventi
in programma quest'anno) festeggia
quest'anno 15 annidi attività,
con circa 260 appuntamenti in agenda

Città miniera. Una delle iniziative 2024
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